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Comunicato stampa

Sala Blu

Dal 17 al 22 novembre 2026 
DANILO DOLCI 
La domanda che non si spegne
Reading tra poesia, vita, musica e microfono aperto
di Fausto Cabra
con la consulenza di Lorenzo Vitalone
con Fausto Cabra e Mimosa Campironi
musiche originali Mimosa Campironi
produzione Teatro Franco Parenti

La figura di Dolci torna in scena non come monumento civile, ma come domanda rivolta al presente. In Danilo Dolci - La domanda che non si spegne, Fausto Cabra costruisce un reading teatrale attraversato da poesia, biografia, materiali d’inchiesta, musica dal vivo e microfono aperto: un dispositivo essenziale per rimettere in circolo la voce di un educatore, poeta e organizzatore di relazioni che ha segnato il Novecento italiano con una pratica radicale di nonviolenza.
L’asse del lavoro è una domanda semplice e difficile: è possibile vivere diversamente, senza lasciare indietro nessuno? Attorno a questo interrogativo prende forma il racconto di un uomo definito il “Gandhi di Sicilia”, ma restituito qui lontano dalla retorica celebrativa. La scena guarda alla sua esperienza nella povertà e nel conflitto come a un territorio da trasformare: non destino individuale o sociale, ma spazio concreto di responsabilità, ascolto e azione.
Il reading intreccia parole e vita, battaglie civili e pratiche educative nate in Sicilia. Dagli scioperi alla rovescia ai digiuni, dalle lotte per il lavoro e per l’acqua agli esperimenti di scuola e comunità, il percorso di Dolci emerge attraverso materiali che non ricostruiscono soltanto una biografia, ma riattivano una postura politica e poetica. La scena non procede per commemorazione: cerca piuttosto la temperatura di una presenza, il punto in cui una storia pubblica continua a interrogare chi ascolta.
Accanto a Fausto Cabra, Mimosa Campironi porta in scena una dimensione musicale che non accompagna semplicemente la parola, ma la attraversa. La musica dal vivo sostiene, incrina, si ritrae; apre pause, silenzi, risonanze personali. In questo equilibrio tra voce, suono e ascolto, il microfono aperto diventa un segno centrale: non effetto scenico, ma gesto condiviso, invito alla partecipazione e alla presa di parola.
Danilo Dolci si colloca così nel punto di contatto tra memoria civile e pratica teatrale. La storia di Dolci non viene trattata come materia conclusa, ma come una domanda ancora accesa: cosa significa oggi abitare la propria parte di mondo senza separare pensiero e azione, giustizia e relazione, parola e responsabilità?
Scritto da Fausto Cabra, con la consulenza di Lorenzo Vitalone, il lavoro vede in scena Fausto Cabra e Mimosa Campironi. Le musiche originali sono indicate nei materiali di produzione a firma di Mimosa Campioni. La produzione è del Teatro Franco Parenti.
INFORMAZIONI
Orari / repliche
martedì 17 Novembre - 20:30
mercoledì 18 Novembre - 19:15
giovedì 19 Novembre - 20:15
venerdì 20 Novembre - 19:15
sabato 21 Novembre - 19:15
domenica 22 Novembre - 15:45
Biglietti
SETTORE A (file A–H)
intero 26€; under30 18€; over65 / convenzioni 22€.
SETTORE B (file I–S)
intero 20€; under30 / over65 / convenzioni 16€.
GALLERIA (file T–Z)
intero 15€; under30 / over65 12€; convenzioni 13€.

Biglietteria
Teatro Franco Parenti
via Pier Lombardo 14
02 59995206
biglietteria@teatrofrancoparenti.it
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Dal 1972. Fondato e diretto da Andrée Ruth Shammah




